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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia de ‘onnaio nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

R. decreto 30 dicembre con cui è 
prorogata al 1 aprile l’ aggregazione 
dei Comuni di Montemontanaro e Mon- 
teguiduccio a quello di Montefelcino , 
autorizzato col decreto 20 agosto. 

R. decreto 1 gennaio con cui è ap- 
provato il regolamento deliberato dal 
Consiglio provinciale di Massa e Car- 
rara per la manutenzione delle strade 
provinciali, comunali e consortili di 
quella provincia. 

Il regolamento medesimo. 

Una disposizione nel personale del- 
1° Intendenza militare. 


— E quella del 31 corr. contiene: 

La legge 7 gennaio 1849 con cui è 
autorizzata la spesa di lire 1%0,000,000 
per la costruzione d'un tronco di ret- 
tifica dita strada nazionale Sannitica. 

R. decreto con cui è abrogato il pa- 
ragrafo 6 deil'art. 22 dello Statuto 
della Banca popolare di Genova. 

R. deercto con cui si scioglie il col- 
legio di disciplina degli avvocati di 
Catanzaro. 

Nomine e disposizioni nel personale 
dei ministeri della gnorra, della ma- 
rina e della giustizia. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata 1 Febbraio 1869 
Presidenza Hari. 

La seduta è aperta alle ore 1 e 40. 

L'ordine del giorno reca : 

{. Votazione per scrutinio segreto 
sul progetto di legge relativo al trat- 
tato di commercio, conchiuso colla 
Svizzera. 

2. Seguito della discussione del pro- 
getto di legge sopra il riordinamento 
dell’ amministrazione centrale e pro- 
vinciale , e l’instituziono di uffici fi- 
nanziari. 

Si dà lettura del verbale della se- 
duta ultima che è approvato, e_ del 
sunto delle ultime petizioni, due delle 
quali relative alla legge sul riordina- 
mento amministrativo sono dichiarate 
d' urgenza. 

Si accordano oltre 20 congedi. 

Arrivabene dice di aver visto il suo 
nome fra quelli degli assenti alla se- 
duta di sabato pubblicati nella Gaz- 
zelta Ufficiale ; dichiara di essere in- 
tervenuto alla seduta, e di esserne 
allontanato momentaneamente per re- 
carsi nella biblioteca. 

Asproni dichiara di non aver potuto 
venire alla seduta di sabato per gravi 
motivi. 


se postali. 


Riboty (ministro della marina) pre- 
senta un progetto di legge sulla leva 
marittima. 

Donati presenta la relazione sulla 
domanda di procedere contro il de- 
putato Guerrazzi. 

Si procede alla votazione per seru- 
tinio segreto sul progetto di legge re- 
lativo al trattato di commercio con- 
chiuso colla Svizzera. 

Resultato della votazione : 

Presenti 199 — Votauti 197 — Mag- 
gioranza 100 — Favorevoli 164 — Con- 
trari 33 Astenuti 2. 

La Camera approva. 

Finzi (per mozione d'ordine) osserva 
che assaì meno della metà dei depu- 
tati hanno preso parte a questa vota- 
zione. Interpretando a rigore |’ arti- 
colo 53 dallo Siatuto , la Camera non 
sarebbe in numero ; solo per motivi 
È di convenienza si è data a questo ar- 
ticolo una interpretazione più larga, 
deducendo dal numero effettivo dei 
deputati quelli che sono in congedo 
regolare, per determinare il numoro 
legale. L'oratoro propone che per gli 
stessi motivi quando un deputato ha 
mancato a più sedute consecutive, per 
esempio a tre si debba ritenerlo in 
congedo di ufficio. Prega la Camera a 
prendere in considerazione questa sua 
mozione, 

residente lo invita a formularla in 
iscritto, perchè possa essere trasmessa 
al Comitato. 

Nicotera crede che la mozione del- 
Vonorevole Finzi sia contraria all'ar- 
ticolo 53 dello Statuto, e si oppone a 
che venga presa in considerazione. 

Cavullini combatte anch'egli la pro- 
posta Finzi, ma non è contrario a 
che vonga portata al Comitato ove po- 
trà essere ampiamente discussa. 

inzi replica brevemente alle os- 
servazioni dell’ onorevole Nicotera, e 
chiede che la sua proposta sia tra- 
smessa alla Commissione del rego- 
lamento. 

Cadolini sostiene che questa propo- 
sta, come qualunque altra, debba rin- 
viarsi al Comitato, senza dare luogo 
ad alcuna discussione preliminare nel- 
la Camera. 

Dopo alcune osservazioni del prosi- 
dente, la proposta l'inzi è rinviata al 
Comitato privato. 

Messedaglia presenta la relazione, 
sul bilancio passivo del Ministero del- 
1' istruzione. 

Cavallini e Briganti-Bellini G. pre- 
sentano due relazioni. 

Presidente dè la parola all' onore- 
vole Carini. 

Molte voci: La chiusura! la chiusura! 

Carini dovrebbe svolgere un suo 
! emendamento, ma prevedendo di non 
poterlo fare con troppa brevità, pre- 
ga la Camera rinviare il seguito della 
| discussione a domani. 


Le ingerzioni sì ricerono a Ceni 
L'Ufficio della Gazzetta è poste 


e oociìùù 


1 la linea, e gli Annunzi Cent. 48 per linea. 
ja Borgo Leoni N. 404. 


La Camera consente , e la seduta è 
sciolta alle ore 5 e 1/2 pom. 
Domani seduta pubblica alle due. 


————_E_c 


LA RESPONSABILITÀ 
MINISTERIALE 


Togliamo dalla G. Popolo: 

Quando , giorni sono, nella memo- 
randa discussione fattasi sulle inte 
pellanze del macinato, un deputato di 
sinistra provò che la responsabilità 
del sangue sparso in parecchie pro- 
vincie d' Italia doveva cadere sul mi- 
nistero, e disse che, per ciò, meritava 
d'essere posto in accusa, la maggio- 
ranza consortesca si fece a riderne 
sgangleratamento. È ne aveva Den 
d'onde: imperocchè il sangue citta- 
dino, a certa gente, non pare valga 
più che tauto; e la responsabilità mi- 
nisteriale, so venne in principio debi- 
tamente proclamata nello Statuto, non 
si potò finora vederla sancita con una 
legge cho ne stabilisca i casi e i modi 
di applicazione. 

Ma questa leggo, da più anni pre- 
sontata alla Camera per iniziativa del 
deputato Sinco, e sempre uccortamonte 
scartata dalla maggioranza dei coin- 
teressati, vogliam credere che, final- 
mente, or possa essere sottoposta alla 
pubblica discussione : e la nostra lu- 
singa si fonda in ciò che trovasi giù 
in pronto il bel rapporto cho su dì 
essa ha fatto il diligente nostro amico 
onorev. Ferraris, relatore della Com- 
missione. Per il che, se anche în quo- 
sta sessione una legge di tanta im- 
portanza, e così vivamente reclamat: 
della pubblica opinione, non potri 
avere la sanzione del Parlamento, bi- 
sognerà dire che la maggioranza non 
l'ha voluta. li 

Avendo potuto procurarci lo schema 
di legge formulato dalla Commissione, 
di cui è relatore il Ferraris, siamo in 
grado di farne conoscere fin d'ora i 
principali concetti ai nostri lettori. 

Il progetto si divide in tre titoli, ed 
in venti articoli. Il titolo primo tratta 


della responsabilità ministeriale; © 
dice che i ministri, oltre ad essore 
soggetti alle prescrizioni del diritto 


comune pei reati previsti dalle leggi 
penali, devono rispondere per sò e pei 
funzionari dipendenti « di tutti li atti 
capaci di produrre inosservanza 0 vio- 
lazione dello Statuto o delle leggi dello 
Stato, offesa all'interesse od alla di- 
gnità della nazione ». Cotesta respon- 
sabilità, non solo riguarda ai fatti che 
i ministri possono commettere, ma si 
estende anche « alle ommissioni, con- 
nivenze, rifiuti, trascuranze od impru- 
denze gravi ». E non è necessario che 
i ministri commettano un reato pro- 
priamente detto; ma basta che coi 
loro atti producano « un danno al 


no 
di. 
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pubblico erario od un'offesa ai diritti 
individuali garantiti dalla legge », 
perchè siano condannati a farne ripa- 
razione. E la condanna che fosse pro- 
munciata contro i ministri, non potreb- 
be estinguersi con indulti o con grazia 
sovrana, a meno che il Parlamento vi 
consenta coll’approvazione di due terzi 
dei votanti. 

Il titolo secondo tratta del modo da 
procedersi contro i ministri; e dice che, 
per metterli in accusa, bisognerebbe 
che venti deputati almeno ne facessero 
la proposta; nel qual caso il presi- 
dente dovrebbe darue immediata co- 
municazione alla Camera per le ulte- 
riori sue deliberazioni; e se la Camera 
fosse prorogata, il presidente dovrebbe 
convocarla immediatamente. Il mini- 
stro, 0i ministri, accusati, potrebbero 
dare le spiegazioni che stimassero op- 
portune; quindi Ja Camera decidereb- 
be, senz’ altro, a squitinio secreto. La 
Camera sceglierebbe tre deputati per 
ore l'accusa dinanzi 2] Senato, 
0 in Alta Corte di giustizia. 

Nel titolo terzo, poi, si tratta delle 
pene da infliggersi ai ministri preva- 
ricatori. 

Ora che il lavoro della Commissione 
è bello e compiuto, vorrà la Camera 
accondiscendere ai desideri della na- 
zione, e votare una buona volta una 
legge sulla responsabilità ministe- 
riale? 

Staremo a vedere. 


LINEA INTERNAZIONALE D'ITALIA 
PER IL SEMPIONE 


L'assemblea generale che ha avuto 
luogo ieri a Parigi, e composta di 
circa 2000 portatori di titoli, ha ap- 

rovato all'unanimità il rapporto del 

‘consiglio d' amministrazione, e tutte 
le operazioni fatte fino al 1° gennaio 
1869. L’ assemblea poi ha deciso che 
l'estrazione deî premi avrà luo- 
$0 in maggio pros: ©, la- 
sciando al Consiglio la cura di fissarne 
il giorno. Il capitale rappresentato 
dallo 124,166 obbligazioni, delle quali 
la 2* serie è offerta presentemente 
alla sottoscrizione europea, resterà in- 
tatto e libero da tutti gli obblighi 
della antica Società. 

L'assemblea ha adottato come unico 
titolo l'obbligazione. Ha confer- 
mato poi l’attuale Consiglio d' ammi: 
nistrazione nelle sue funzioni, nomi 
nato i censori e votato dei ringrazia- 
menti unanimi alla stampa francese 
od estera, la quale ha così ben com- 
preso, e così bene accolto l’opera 
grandiosa ed eminentemente utile della 
ferrovia del Sempione. 

Finalmente ha deciso che resterà alla 
prossima assemblea dei porta- 
tori d’obbligazioni, la cura di 
regolare il modo d’ammortizzazione, 
approvando che i rimborsi si facciano 
nelle condizioni e modi d' uso di un 
termine più o meno vicino, secondo 
l’importanza delle sovvenzioni accor- 
date dai governi interessati. 


NOTIZIE 


FIRENZE — Il Ministero d’agricol- 
tura e commercio, a sensi del regola- 
mento per l'esame di licenza degli 
Istituti tecnici, ha conferiti premi ai 
professori il cui insegnamento fu giu- 
dicato meritevole di singolar lode dal 
Consiglio industriale e tecnico, avuto 
riguardo specialmente al numero de- 
gli alunni riconosciuti idonei agli e- 
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sami della Giunta esaminatrice nella 
sessione estiva, nonchè alle note degli 
esami generali ed alle relazioni dei 
commissari per gli esami, degli ispet- 
tori e dei presidi degli Istituti e delle 
Giunte di vigilanza. 


NAPOLI — Nel giornale la Patria 
si legge: 

Ieri il Consiglio Comunale fu chia- 
mato a deliberare lo stanziamento 
delle somme necessarie per festeg- 
giare l' arrivo in Napoli di S. M. il Re. 
L' assemblea fu unanime nel pensiero 
che s1 dovesse festeggiare |’ arrivo 
della Maestà Sua; solo una certa di- 
vergenza manifestossi sul modo, opi- 
mando qualcuno di sostituire alle pom- 
pe qualche cosa di più solida e di per- 
manente , come ad esempio la fon- 
dazione di una casa di lavoro; volendo 
altri che, senza obliare la utilità di 
simili istituzioni, fosse pur sempre 
indispensabile festeggiare l'arrivo del 
Re con qualche manifestazione solen- 
ne, alla quale il pubblico fosse chia- 
mato a prender parte. 

La discussione ebbe termine con una 
votazione quasi unanime, con la quale 
il Consiglio diede voto di fiducia alla 
Giunta perchè spendesse sino a lire 
80,000 in questa fausta ricorrenza, in 
quei modi ed in quelle manifestazioni 
che meglio le paressero opportune 
per esprimere la devozione di questa 
città, e che mirassero allo scopo di 
giovare nello stesso tempo al maggior 
vantaggio delle classi infime della 
popolazione. 

Lo stesso giornalo crede che il Mi- 
nistro delle Finanze si recherà pure 
a Napoli ove importanti quistioni egli 
potrebbe risolvere e principale fra 
queste, quella della caravana dei fac- 
chini addetta al servizio delle merci 
nella Gran Dogana. 


AQUILA — A seguito di indicazioni 
fornite della Prefettura d'Aquila nella 
notte del 24 al 25 corrente riusciva a 
pochi carabinieri e soldati del 44 fan- 
teria di sorprendere ed arrestare il 
brigante Spera Trapasso da Lucoli (A- 
vezzanese). 


VERUNA — Togliamo dall' Adige: 

Ci viene annunziato da Minerbe, che 
anco là c'è un mulino, il quale s'ac- 
contenta della solita muleuda senza 
domandare un solo centesimo agli av- 
ventori suoi per indennizzarsi della 
tassa del macinato. Per ora non sap- 
piamo se nella nostra provincia sia 
l’esercente in Minerbe il solo che si 
possa dire la fenice dei mugnai; non 
disperiano però che il suo esempio 
possa restare senza imitatori, tanto 
più che siamo assicurati lasciare quella 
solita mulenda, anche dopo sottratta 
da essa la tassa del macinato, un 
egregio profitto. 

ROMA — Scrivono da questa città 
alla Gazzetta d’ Italia che le velleità 
guerresche in Roma sempre più aumen- 
tano. Il 26 fu data dalle truppe pon- 
tificie una finta battaglia alle Tre Fon- 
tane fuori porta S. Paolo. * 

CIVITAVECCHIA — Leggiamo in 
altri fogli: 

A Civitavecchia arrivano quasi ogni 
giorno nuove reclute per |’ esercito 
papale, ed ogni giorno immancabil- 
mente su qualche punto dei nostri 
comuni si presentano drappelli di sol- 
dati pontifici che disertano con armi 
e bagaglio. 

In questa settimana, per esempio, 
sia alla frontiera del Liri, che a quella 
dell’ Umbria e della Toscana si pre- 
sentarono diciasette individui del Bel- 
gio e svizzeri. 


me 


———————————————— 


Dicesi che a Roma il Governo co- 
mincia a preoccuparsene seriamente 
ed il cardinale Antonelli avrebbe in 
proposito tenuto un abboccamento con 
l’inviato francese per impegnar questi 
a scrivere a Parigi direttamente, e sol- 
Jecitare qualche misura diplomatica 
per parte del Gabinetto delle Tuileries 
al Governo italiano?!/ G.dell'’Em.) . 


RUSSIA — Scrivono da Varsavia 
alla Gazzetta di Colonia che il Governo 
russo ha deliberato di allargare assai 
la cittadella, e che nella prossima pri- 
mavera si darà principio ai lavori at- 
terrando centocinquanta case. 


GERMANIA — I negozianti di Stet- 
tino, Colonia, Magdeburgo e di altre 
principali città manifatturiere di Prus- 
sia inviano proteste e petizioni al re 
Guglielmo perchè non sia data esecu- 
zione al piano del signor Bismark di 
circondare con linee di forti e trincere 
le loro città. 

Il Capitolo superiora dell Ordine del 
merito fondato da Federico Il ha con- 
ferto, in occasione dell’ anniversario 
della nascita di questo sovrano, il ti- 
tolo di cavaliere dell'Ordine al re di 
Sassonia , per la sua traduzione della 
Divina Commedia di Dante. 


Cronaca locale e fatti vari 


CONSIGLIO COMUNALE 
DI FERRARA 


Questo giorno 19 Decembre 1868. 


Continuazione della Sessione Stra- 
ordinaria aperta il 15 corrente. Adu- 
nanza di 2° invito: presenti li sigg. 

Trotti cav. Anton Francesco R. Sin- 
daco — Manfredini march. Giovanni 
— Pasetti avv. Guelfo — Sogari Gae- 
tano — Bisi Ferdinando — Davia Gae- 
tano — Sani Severino — Savonuzzi 
ing. Costantino — Giglioli conte Giu- 
seppe — Casazza cav. Andrea — Orsoni 
dott. Carlo — Calabria dott. Pietro — 
Roveroni Tomaso — Nicoiini dott. An- 
tonio — Novi avv. Gaetano — Santini 
cav. Antonio — Pesaro Abramo — 
Forlani ing. Gaetano — Forlai Giu- 
seppe — Bertoni dott. Giuseppe 
Borghi Leone — Saracco conte Luigi 
— Pareschi dott. Luigi — Modonesi 
dott. Francesco — Tasso avv. Torquato 
— Boari avv. Vito — Puricelli To- 
maso — Monti avv. cav. Cesare — 
Zanini ing. Giuseppe — Massari conte 
Galeazzo — Braghini Ignazio — Giu- 
stiniani conte avv. Carlo. 

Aperta la Sessione si legge e viene 
approvato il Processo Verbale della 
precedente Adunanza del 15 corrente 
Decembre. 

Il consigliere sig..avv. Novi chiede 
che alla prima Adunanza del Consiglio 
sia posta all'ordine del giorno una sua 
interpellanza risguardante il modo col 
quale vengono rilasciati dall'Ufficio di 
Polizia Municipale i Certificati sulla 
morale e civile condotta delle persone 
che ne fanno domanda. 

Il R. Sindaco dichiara ritenersi in 
grado di poter anche subito rispondere 
ad una simile interpellanza. 

D' appresso a ciò ìl lodato sig. avv. 
Novi lamenta che il detto Ufficio di Po- 
lizia non faccia da sè in questo cotanto 
delicato oggetto, ma agisca secondo le 
informazioni che si procura dall'Ufficio 
Governativo di pubblica sicurezza. Stima 
illegale o per lo meno non conveniente 
un tale contegno, che è pur causa in 
alcuni casi di danno ai richiedenti. 


Il R. Sindaco risponde: Sono molte 
le persone che chiedono i Certificati 
di moralità e buona condotta, e di 
questi non sono pochi quelli che ne 
fanno per ottenere di sortire di car- 
cere, e difendersi 2 picde libero. Non 
si può pretendere che il detto Ufficio 
conosca tutte le persone appartenenti 
a questa Comune che conta circa 70,000 
Abitanti ; d'altronde greve è la re- 
sponsabilità che s'incontra in rilasciare 
simili Certificati. 

Riconosciuta quindi la necessità di 
stabilire una norma, ho creduto pru- 
dente cosa, egli dice, di informarmi 
come si regolino i Sindaci delle Co- 
muni di Bolegna, di Modena, di Forlì, 
di Ravenna, ed ho inteso ch'essi pure 
procedono con molta cautela, e. qua- 
Tora non si tratti di persone di una 
notorietà senza eccezione, si fanno ad 
interpellare l' ufficio di Questura, come 
quello che è in grado di sommini- 
strare opportune informazioni. Questa 
pratica ho stilualo vene ui auttare col 
consenso della Giunta, ed ho dato ana- 
loghe istruzioni, e con buon effetto, al- 
l'Ufficio di Polizia Municipale, mentre 
una troppo facile condiscendenza a 
secondare le istanze relative, alcuna 
Volta ha dato luogo a rimarchi per 
parte del Governo, e dell' Autorità 
Giudiziaria. 

Il consigliere sig. Giuseppe Forlai 
dichiara, che l'Ufficio si tiene stretta- 
mente alle disposizioni del Sindaco, 
responsabile di tali Certificati. 

Il sullodato sig. avv. Novi ciò non 
ostante ripete, che il detto Ufficio do- 
vrebbo sapersi rendere indi pendente 
dalla questura, anche per al'ontanare 
il pericolo di veri pregiudizi; o cita 
ad esempio il caso della negativa data 
alla istanza di certo Ontini, ritenuto 
erroneamenie sospetto di mala con- 
dotta in vista delle persune colle quali 
vedesi di frequente associato. Le per- 
sone che frequenta, Egli soggiunge, 
non sono curtameniv Laiù du pregiu- 
dicarlo nella pubblica opinione, e l'Of- 
ficio di Polizia Municipale dovrebbe 
bene appurare le cose, ed emanciparsi 
dalla urna eni non è sottomesso; 
poichè il riportarsi alle relazioni della 
medesima, è cosa contro la legge, la 
quale ha voluto che il Governo non 
entri a certificare la condotta dei cit- 
tadini, affidandone il còmpito esclu- 
sivamente alla Autorità Municipale. 
Che d' altronde, senza dissimulare le 
difficoltà che si ponuo incontrare nel- 
l'essere veri ad accertare Ja condotta 
dei cittadini, osserva che l' ufficio ha 
vita da oltre sette anni, e che suffi- 
ciente materiale sì sarebbe già potuto 
gettare, o studiarsi lungo tanto tempo 
un metodo, od un sistema conforme 
alla legge. Che finalmente sulla in- 
nopportunità di riferirsi ali' Ufficio di 
Questura, stanno testimoni incancel- 
Jabili le sentenze dei Pretori, i  giu- 
dicati dei Tribunali, e le decisioni 
delle Corti d' Assisie. 

Sostiene quindi trovare convenien- 
tissimo e necessario che ogni ufficio 
s' alimenti di vita propria. E ciò so- 
stenendo, Egli dichiara di difendere 
la leggo în massima di applicazione, 
e di non portare censura personale 2 
veruno impiegato od ufficio. 

Il R. Sindaco ripeto ricordare benis- 
simo la istanza di detto Ontini, e che 
non poche sollecitazioni gli sono state 
fatte pel detto certificato; che d' al- 
tronde non poteva rilasciarsi stante 
Je avute informazioni sul conto del- 
l'Ontini medesimo. In ogni caso poi, 
Egli conclude, l'oggetto di cui si trat- 
ta appartiene al Sindaco, e se l'Ontini 
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si trova gravato potrà reclamare al 
Superiore Governo. 

Passandosi a trattare degli oggetti 
posti all' ordine del giorno, ed in ese- 
cuzione di quanto prescrivono la Leg- 
ge 26 Luglio corr. anno sulla imposi- 
zione, e riscossione della Tassa ‘Ric- 
chezza mobile negli anni 1868, 1869 e 
1870: ed il relativo regolamento pub- 
blicato col R. Decreto 8 Nov. p. 8. il 
R. Sindaco invita i Consiglieri a pre- 
sentare due schede che contengono 
due nomi per la scelta dei Delegati 
che devono far parte della Commis- 
sione incaricata dello accertamento di 
detta tassa, l'altra per la elezione dei 
supplenti , avvertendo, che possono 
scegliersi fra tutti coloro che godono 
dei diritti elettorali Amministrativi , 
meno però i Prefetti, i sotto-Prefetti 
gli Ufficiali finanziarj adetti al servi 
gio Amministrativo delle imposte di- 
rette, i militari di terra © di mare, gli 
ufficiali, ed altri Agenti della Guar- 
dia Doganale, gli Ufficiali, e le Guar- 
die di pubblica sicurezza. Avverte pure 
che non possono essere contem pora- 
neamento delegati gli ascendenti, e 
discendenti, il suocero, il genero, ed 
i fratelli. Raccolte le schede, e fattone 
lo spoglio dai signori dott. Nicolini, 
e dott. Orsoni coll’ assistenza del R. 
Sindaco, sono riusciti oletti a maggio- 
ranza relativi di voti a Delegati ì si- 
gnori: 

Pesaro Abramo — Zannini ing. Giu- 
seppe. 

Ed a supplenti i signori: 

Modonesi dott. Francesco — Sogari 
Gaetano. 

I votanti erano 30. 

Interrogato il Consiglio se creda 
chiedere che sia aumentato il numero 
dei Delegati, harisposto negativamente. 
(continua) 


LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Veduto l'art. 172 n. 20 della legge 

comunale e provinciale, annessa in 
alleg. A a quella del 20 marzo 1865. 
N. 2248; 
‘Vedute lo deliberazioni del Consi- 
glio Provinciale in data 31 Luglio 186, 
$ Gennajo e 25 Settembre 1860, © 24 
Settembre 1867 ; 

Vedute le discipline regolatrici del- 
Y' uso delle caccie in questa Provincia 
del 14 Agosto 1839. 

DETERMINA 

1. Il tempo in cui è vietato di eser- 
citare la caccia in questa Provincia 
sarà: pei lepri e per gli uccelli di 
terra, dal 1 Marzo a tutto il 15 Lu- 
glio; per gli uccelli palustri e vallivi, 
dal 15 Maggio a tutto il 15 Luglio 

2. Sono mantenute in vigore le di- 
scipline regolatrici delle caccie s0- 
pradette, in quanto non siano contra- 
fie alla determinazione presente, ed 
alle vigenti leggi 

Ai RR. Carabinieri, ed agli agenti 
di Pubblica Sicurezza, viene racco- 
mandato di vegliare alla stretta os- 
servanza della presente. 

Ferrara 28 Gennajo 186. 
La Deputazione 
ELIA - Prefetto Presidente 

FIORANI - FEDERICI 

GATTELLI - MAGNONI | Deputati 

Saracco - NAG 
ignor dottore Bonnari= medico 
ospedale dei siflitici a Lione, dopo nu- 
merose esperienze sullo Capsule ed iniezioni 
al Matico di Grimault e C., farmacisti a Pa- 
figi ne dà i seguenti rapporti nella Gazzetta 


"= ci 


——_=+__ _ ————" 


Medica di Lione: « A'nostei giorni la virtù 
« curativa del Copahu e del Pepe-Cnbebe è 
sempre. più studiata e raffinata, e se fin 
* qui vi furono medicamenti i più accredi- 
% tati contro. gli scoli biennoragici, ora-non 
* possono più pretendere ad esserne consì- 
< derati come gli specifici. — Le nostre os- 
« servazioni e le nostre esperienze ci fanno 


certi che le Capsule ed iniezione al Matico 
preparate da Grimault e C. son dotate di 
Th efficacia reale suila cure degii scoli. » 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


31 gennaio 1869 
Nascita. — Maschi 0. — Femmine 3. — Totale 3. 


Marriwoni. — Farolf Alessandro di B. S. Luca, 
d'anni 31 , celibe , liquorista, colla Torelli 
Elisabetta di B. S. Luca, d'anni 18, nubile, 
lavandaia. — Federzoni Luigi di Boara, 


d'anni vedovo , carradore , colla Tam 
p di Boara, d'anni 28, nubile. — 
Callegari i Quacchio, d' anni 22, 


celibe. villico, colla Felloni 
chio, d'anni 21, nubile, villi 


Monti. — Gottardi Stella di Fussauova S. Bia- 
gio, d'anni 38, coniugata. 
ri d' anni 7 


1° Febbrai 
Nascita. — Maschi 7. — Femmine 5. — Totale 12. 


MatRimo! iuliani Antonio di Ferrara, d'età 
maggiore, cx-carabiniere, celibe, colla M 
teni S Cantù d' età minore, operaia. 
— Melet di Bonalcone, d'anni 


niri carolina 


possidente, celibe, colia Aicss 
ra, nubile. 


di Ferrara, d' anni 25, cain 


Monri. — Sabatini Maria di Ferrara, d'anni 62, 
Vedova. — Siroppa Geltrude di Ferrara, 
d'anni 65, cameriera, nubile. — Zinaghi 
Luigi di Ferrara, d'anni 52, ricoverato. — 

fuga Teresa di Ferrara, d'anni 29, co- 

gaia. — Rossi Elia di Ferraro, d'anni 

56,: negoziante, coniugato. — Norighella 

“Teresa, di Cocom. di Focomorto, d'anti 64, 

coniugata. — Pesci dott. Luigi di Ferrara, 

d' anni 

Minori d' 2% 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
4 Febbraio 12. 17. 34. 


osservazioni 


MM I 
TEFEBBRAIO | Ore 8 lyezzonii Cre3 | Ore? 


108.05 | 56,02 | 206,03! r06,58 
150/26 756, 6A 758, B4 | 757.01 
PRETMASaR a 


Raro celo ridui: 
Wwa o €. - . 


Termometro cen- 
tesimale » 


ESTATE] 
cwidità relativa .| 89/6 i sso | 25 e | 90,0 
| 935 | 99 05 868 
nirezioredetvento; "9° | 6 
oso | N 


Stato del cielo «| nebbia | nebbia 
| nebbia | auvoto 


‘a fia durante 
‘a erso le ore 2 p. piogg. di 
Pilive sd int. fin verso Ieore 8315 p. Acq cad, mm, è, 90. 


Telegrafia Privata 

Parigi 2. — Corpo legislativo. Benoist 
sviluppa l'interpellanza sullo riunioni. 
Baroche risponde. Parlano Ollivier, © 
Pàlletan, quindi Benoist ritira la in- 
terpellanza. 

Madrid 2. — Il Nunzio ritornò so- 
lennemente al suo palazzo accompa- 
gnato da Rivero. Il governatore civile 
Sella provincia ricevette il Nunzio alla 
Sua entrata nella Nunziatura. 


—090) o 


a773so 


tura Pasqua di Resurrezione cor- 
rente anno la locanda detta GAJANA 
‘posta in Ferrara in Via dell’ Arse- 
nale, chiunque credesse di concor- 
rere per tale conduzione potrà di 

gersi dal Noiaro Giuseppe Calabria 
al suo recapito a metà circa dello 


esistono le ‘condizioni di detta lo- 


cazione. 


AVVISO 


È da affittarsi una Casa in Pontelago- 
scuro nella strada Panaro al c. N. 209, 
composta di piano-terra, piano superiore 
e granaro, stalla e rimesso. Per le con- 
dizioni del contratto d’ affilto dirigersi 
alla Segreteria della Deputazione Provia- 


POMATA MISS-WASHINGTON 


1830, 
generatrice d opraciglia 
ne impedisco la fortifica jl bolbo ed è 
4 detta dei nostri medici la medielna più sicura 
per l'erpete salsora del capo. — Costa L. & vato 
Brande, detto piccolo L, ®, 

'armacia GALLEANI , via Merayi- 
no ed in Ferrara unicamente alla 
Filippo Navarra le quale contro 
ia postale od in francobolli, spedisce franso 
a domicilio per tutta la provinci 


Essendovi da affittare per la ven- | 
I 
i 


Scalone del Municipio presso il quale | ciale di Ferrara. latere 


LINEA INTERNAZIONALE D’ITALIA 
pel Sempione 


— 


Î Questa sottoscrizione all’ ultima serie del ca- 
i itale riservato a tutte le nazioni interessate 
zione della Strada Ferrata del Sempione 
rà aperta in Italia fl 28 gennalo 
Merà Il 6 Fehbraio. | 
Saranno accolte le domande che non hanno po- } 
Ì tuto essere ammesse nella sottoscrizione francese. | 
H fatto co: | 
Ì noscere che |’ missione delle 134,166 Ob) | 11,600 primi numeri estratti a sorte ssicurare a questi titoli un valore considera- 
fazioni campi eRicntari del capitale sociale, Bi saranno dunque rimborsati come segue bile e progressivo. 
virtù d'una legge sp votata da 
Stato Stizzero che ha coologato più Statiti e Obbligazione estratta sarà rimborsata In fatti la Linca del Sempione lega 
che la sottoscr alle 68,500 Obbligazio; a CINQUE CENTO MILA franchi, le strade fei colle strade ferrate 
accolta în Francia con sì grande favore, eri Na 2% a TRE CENTO MILA fr. Da Lion ombardo Venete 
stata aperta in base ad un decreto imperiale Ta 3° a DUE CENTO MILA fr. Da Parigi a Lone Da Torino 2 G 
I dell’11 marzo I86I, emanato appositamente per La d* a CENTO MILA fr. nella direz. di Dijon, Cent 
i le Società anonime svizzere, fi: PeMariEn e, Jotgio, a nre 
smane 


Le obbiigazioni di quest’ ultima dette Ent (st) 


f merle sono emesse a 213 franchi. & 
sso hanno diritt La 8° a so» ord 
ì La 9° a È 2 Ovest svizzero le alire vii 
H | xagfota 7 HOLA del Centro svizzero 1 Ala lai 
. fave sono rimnorsate a 523 fr. di | na TE 80»  “ &l Nord delle Alpi alSad delle Alpi 
i cui 400 franchi in argento, e 125 franchi in | la 18° a, o» iche fatte da commissioni speciali e 
azioni liberate. | Le dicel Obbligaz. seguenti saranno rimbor- i più distinti + avtorevoli, hanno 


constatato la grande imp; 
commerciale e di transito delle strade ferrate 
MILA fr. ciascuna. attraverso le Alpi fra l'Italia e le altre” parti 
enti d'Europa. La strada di ferro del Sempione, pas. 
MILA fr. ciascuna. para più corto per la valigia delle Indie, è 
razioni la linea centrale e la più diretta fra Londra, 

a DUE MILA fr. ciascuna. | Parigi e Milano, e darà facilmente un prodotto 
450 Obbligazioni | netto dal 10 al 12 per 010 sul capitale impiegato. 

a MILLE fr. ciascuna. La Nuova Compaguia esercita già 160. chilo: 
e 1,009 sono rimborsate metri col doppio servizio della strada ferrata & 

a CINQUE CENTO fr. ciascuna. dei suoi Hattelli a vapore; questo esercizio 


Totalc 1,600 Obblizaz. rimborsate. Suri qumentato nell'anno prossimo di circa 100 
Le 1.600 altre successive Obbligazioni ricere. 
ranno in argento centosessanta fr., con- 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Per ossore ammessi alla ripartizione di questa ultima serie , occorre dirigere domanda li sottuserizione, accompagnata da 50 franchi per 
ogni Obbligazione, prima della chiusura dell’ emissione. o 
Le Obbligazioni sono pagabili 
i all'atto della Sottoscrizione 
alla liberazione dei litoli provvisori 


sate a V MILA fr. ciascuna. | tanza del . movimento 


(Le tavale d’ ammortizzazione sono stabilite 
dalla Assemblea generale del porta. 
tori d’ obbligazioni). | 


evtero negli altr 
Svizzera ed în Italia 
Inoltre esse partecipano a 
| sione Generale di 
3,509,000 franci 
di prem 


Entra- 


ripartiti sopra 3,900 numeri d’ Ob- 
Iligazioni. 


—00) Qo- 


50 fran 


| 50» dal t. al 15 marzo 1309 
li 50 » dal 1. al 15 maggio 1869 

î 40” dal 1. luglio ISì 

b Ogni versamento anticipato godrà l'interesse del 6 0/0. Ogni versamento in ritardo «dovrà pagare l'interesse del G 0/0, più 1 010 per 


spese generali di riscossioni. ar 
I versamenti possono esser falli in contanti oppure in biglietti di Banca, mandati o vaglia, rappresentanti sulle differenti piazze d'Europa 


H l'equivalente in contanti al corso della giornata. 

Le sottoscrizioni per P Italia sì ricevone 
Firenze all'Ufficio provvisorio della Compagnia in via Rondinelli N. 8 e presso i Si 
mo presso i Sigg. ANGELO CANTONI e Comp. I /s 
ino 5 ARDUIN e Comp. Ì n 
e presso lulti i banchieri corrispondenti delle Compagnie nelle altre principali città d' Itali 

Baska possedere una sola Obbligazione per avere il diritto di partecipare 
alla prossima Estrazione 
DI TRE MILIONI E CINQUE CENTO MILA FRANCHI 
DI PREME . 
ripartiti sopra 3 mila e 2 cento Obbligazioni 
4 Ferrara le sottoscrizioni si ricevono presso i sigg. FANO ec MINERBI. 
Per errore abbiamo indicato il dî 2 febbraio come ultimo giorno della SOTTOSCRIZIONE alle Obbligazioni della 
Ferrovia del Semp me, mentre invece la chiusura di tale Sottoscrizione ha luogo il € febbraie în 
tutti î paesi d’ Europa. 


banchieri e Fratelli DU FRESNE banchieri 


8- A. ERRERA e C. 
FRAT. QUARTARA 


i cui nomi sono indicati nei giornali delle località. 


GUISEPPE BRESCIANI tip. prop. gerente. 


